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Turismo Nel 2022 nel Salento soltanto 12
le strutture dedicate al segmento
di accoglienza di altissima qualità
Ma in questi mesi la nascita di realtà
come Masseria Visciglito,
Palazzo Zimara e Colonia Scarciglia,
potrebbero segnare una svoltascelte

Pierpaolo SPADA

Col lusso il Salento ha messo
in piedi la sua industria vin-
cente a livello internaziona-
le, quella della moda. Ma, a
ben vedere, comincia a farsi
largo anche nel ben più affol-
lato mondo delle strutture tu-
ristiche, e con margini finan-
ziari, in previsione, sempre
più robusti e in grado com-
pensare l’attuale bassa reddi-
tività del settore su questo
territorio.

Dietro il “passionale” dibat-
tito che ogni anno infiamma
l’estate salentina - alimenta-
to da chi su un fronte conte-
sta il turismo “mordi e fuggi”
prodotto dall’assenza di pro-
grammazione e chi sull’altro
vuole un Salento a misura di
giovane -, imprenditori locali
e non con i propri investi-
menti elevano silenziosa-
mente il target, investendo
nel recupero e nella rifunzio-
nalizzazione di strutture da
destinare a chi può permet-
tersi di non badare a spese.
Comfort, lusso, extralusso.
Molto più delle canoniche
cinque stelle.

C’è un pezzo di mondo pro-
duttivo che sta acquisendo le
antiche dimore, gli storici ta-
bacchifici e le centinaia di
masserie diroccate sparse
nei centri urbani e nelle cam-
pagne della penisola salenti-
na per farle rinascere come
“oasi” di relax: luoghi in cui
sia possibile riposare, ma an-
che - sotto l’insegna di bouti-
que hotel - gustare i prodotti
tipici locali.

Soltanto nell’ultimo mese,

vi abbiamo illustrato i proget-
ti per la rinascita dell’ex Colo-
nia Scarciglia in veste di re-
sort di lusso, per l’imminente
apertura di Palazzo Zimara
(boutique hotel) e, proprio ie-
ri, per il pronto rilancio di
Masseria Visciglito, come “ho-
liday home” d’extralusso. Ed è
solo di qualche giorno fa la no-
tizia che il Castello Elvira di
Trepuzzi è stato inserito nella
rivista americana di viaggi
“Travel+Leisure” tra i 100 mi-
gliori hotel di lusso al mondo
aperte nel 2022.

Secondo i dati elaborati
dall’Osservatorio economico
Aforisma di questa tipologia
di strutture fino al 2022 si po-
tevano contare appena 12 uni-
tà per complessivi 700 posti

letto. Ma, pensate: allo stato
attuale ve ne sono almeno al-
trettante in corso di ristruttu-
razione. E un numero non
troppo inferiore è in corso
d’acquisizione. Il bello, dun-
que, deve ancora venire. Al
momento, il panorama
dell’ospitalità è offerto, pres-
soché interamente, da 1.628
B&B, che insieme mettono
13.438 posti letto, un terzo di
quanti ne offrono complessi-
vamente 12 strutture 5 stelle/-
lusso, 129 alberghi a 4 stelle,
137 a 3 stelle, 20 a 2 e i 4 alber-
ghi esistenti a una sola stella,
oltre a 37 residenze turistico
alberghiere. In tutto sono
339 le strutture alberghiere
attive in Salento (per 37.563
posti letto), mentre 3.122 so-

no quelle extralberghiere, ca-
paci di ospitare 99.378 perso-
ne. Parliamo di campeggi e
villaggi turistici, agriturismi,
alloggi in affitto, case per fe-
rie e ostelli per la gioventù
(ancora troppo pochi, 4) oltre
ai B&B.

Rispetto al 2012, a fronte di
49 alberghi 4/5 stelle/lusso in
più, i dati del 2022 riflettono
un aumento di 449 Bed and
breakfast e 539 alloggi in af-
fitto. Mentre di agriturismi se
ne contano 185.

Se il target non cresce an-
che i ricavi resteranno fermi
al palo: «Resta, infatti, anco-
ra troppo bassa la redditività
delle imprese turistiche sa-
lentine», riflette Davide Stasi,
responsabile dell’Osservato-
rio Economico Aforisma e
cultore della materia in Eco-
nomia politica all’Università
del Salento. Secondo il data
analyst, «intraprendendo un
percorso sostenibile, sia dal
punto di vista finanziario che
da quello ambientale, occor-
re perseguire un modello di
sviluppo che possa far incre-
mentare i ricavi e gli utili del-
le aziende per far sì che nuovi
investimenti possano essere
abilitati e, conseguentemen-
te, nuovi posti di lavoro stabi-
le e non stagionale possano
essere creati. Se le imprese
non fanno utili tali da potersi
permettere nuovi e crescenti
investimenti, non sarà mai
possibile centrare l’agognato
salto di qualità. Sul fronte del
mercato del lavoro - aggiun-
ge poi il responsabile dell’Os-
servatorio - i picchi che si re-
gistrano soltanto nel periodo
estivo sono dovuti ad impie-
ghi occasionali, atipici e sta-
gionali che non hanno porta-
to, ma dovrebbero portare, a
risultati durevoli nelle dina-
miche occupazionali. L’anali-
si dei dati non lascia spazio
ad interpretazioni: purtrop-
po, il tessuto imprenditoriale
non è ancora maturo, visto
che la gran parte delle azien-
de avrebbe un valore della
produzione così modesto da
non essere tenuta al deposito
dei bilanci. Anche analizzan-
do il capitale sociale delle
stesse, ci si può rendere con-
to - conclude Stasi - che il si-
stema è ancora fragile».
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Mattia CHETTA

«Il Salento e la Puglia ormai
sono mete di un movimento
turistico in crescita. E il turi-
smo delle Radici è una misu-
ra che valorizza aree meno
conosciute o poco sviluppate
valorizzandole sempre di
più. Peccato però che resti
ancora il gap dei trasporti».

A sostenerlo è Marina Ga-
brieli, esperta in progettazio-
ne e gestione di programmi
per lo sviluppo del “Turismo
delle radici” in Italia, sottoli-
neando come la particolare
offerta turistica riesca a col-
mare il divario di crescita
economica di alcuni territori
nel rispetto della propria na-
tura rurale, in maniera eco-
sostenibile. Sono i dati della
Farnesina a certificare come
questa tipologia di turismo
sia cresciuta nel tempo: nel
1997 l’Enit – l’Agenzia nazio-

nale del turismo – inseriva
nella categoria “Turista delle
Radici” 5,8 milioni di viaggia-
tori che visitavano il nostro
Paese. Nel 2018, undici anni
dopo, questo numero era au-
mentato a 10 milioni (rica-
vando dunque un +72,5%). E
ancora, nel 2018 il flusso eco-
nomico in entrata generato
dal Turismo delle Radici è
stato pari a circa 4 miliardi di

euro (+7,5% rispetto all’anno
precedente).

Quali sono gli obiettivi
dell’offerta turistica “Turi-
smo delle Radici”?

«Il Turismo delle Radici so-
no i viaggi degli italiani
all’estero e degli italo-discen-
denti che tornano a visitare i
luoghi delle loro origini e in
cui vivevano gli antenati.
L’obiettivo principale è quel-
lo di restituire una storia a
tutte quelle famiglie che in
passato sono state costrette
ad abbandonare la propria
terra, ma anche valorizzare e
fare nuova vita a quei piccoli
comuni, proprio quelli che in
passato hanno subito lo spo-
polamento a causa dell’emi-
grazione».

Il Salento è sempre più
meta privilegiata per gli in-
vestimenti nel turismo ex-
tralusso. Questa misura in-
vece sembra andare nella

direzione opposta del recu-
pero dell’autenticità di un
territorio e della sua gente.
Due anime che possono
convivere?

«Assolutamente sì, il “Turi-
smo delle Radici” è un’offer-
ta turistica trasversale per-
ché i viaggiatori delle radici
appartengono a diversi tar-
get. Dai backpackers a coloro
che richiedono servizi di lus-
so. I viaggiatori delle radici
cercano sicuramente l’auten-
ticità, ma ognuno costruisce
il viaggio sulla base delle pro-
prie esigenze e delle proprie
attitudini».

La provincia di Lecce ha
scritta nel suo passato una
lunga storia di emigrazio-
ne, ecco perché il tema del-
la riscoperta delle radici e
del ritorno alle origini tor-
na di attualità. Che risposta
si attende, dunque, dai Co-
muni?

«Quando ho iniziato a oc-
cuparmi di questi temi, cir-
ca 12 anni fa, di “Turismo
delle Radici” quasi non si
parlava in Italia. In questi
anni, in particolare in Pu-
glia, grazie alle politiche re-
gionali della cultura e del tu-
rismo e a realtà come l’asso-
ciazione Raiz Italia, per la
quale sono stata presidente
per cinque anni, abbiamo la-
vorato tanto con l’obiettivo
di sensibilizzare le comuni-
tà locali e le istituzioni all’ac-
coglienza di questo speciale

segmento di viaggiatori. Il
momento di svolta, a livello
nazionale, si è verificato però
quando la Direzione Genera-
le per gli Italiani all’Estero
del Ministero degli Affari
Esteri ha riconosciuto l’im-
portanza di investire in que-
sto segmento e oggi il proget-
to “Turismo delle Radici” fa
parte del Piano Nazionale di
Ripresa e Resilienza, con un
investimento di 20 milioni di
euro».

Nonostante i passi in
avanti compiuti nella dire-
zione dello sviluppo - so-
prattutto in relazione al set-
tore del turismo - ancora
oggi alcuni gap restano e la
carenza di servizi di tra-
sporto estivo è tra questi.
Come conciliare, dunque, il
ritorno alle radici con la ca-
renza di mobilità? È neces-
sario che le istituzioni fac-
ciano di più?

«Sicuramente quello dei
trasporti pubblici è un gap
presente in molte regioni
d’Italia. I viaggiatori delle ra-
dici, infatti hanno difficoltà
nel raggiungere i luoghi delle
origini. La politica dovrebbe
dunque favorire i collega-
menti oppure ricorrere a so-
luzioni alternative, tipo car
sharing o taxi sociale che i
Comuni potrebbero utilizza-
re anche per queste attività».
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Solo 700 posti letto per l’extralusso:
a crescere di più sono sempre i B&B

Valorizziamo
le aree meno
conosciute
Peccato resti
forte il gap
dei trasporti

Apre Palazzo Luce:
come dormire (e vivere)
in una galleria d’arte
`Il primo hotel concepito come una casa
di design con opere di Gio Ponti e artisti

Leda CESARI

Là dove la modernità visiona-
ria di Maria d’Enghien incon-
tra il pragmatismo funziona-
le di Gio Ponti cominciano ad
arrivare gli ospiti, già da qual-
che giorno. E sono nomi im-
portanti (che possono consen-
tirsi di ripagare tanta bellez-
za con mille euro a notte), te-
nuti però accuratamente co-
perti da Anna Maria Enselmi,
padrona di casa con l’occhio
fino per arte e design e radici
apulo-lucane (ma nascita tori-
nese): perché certi viaggiato-
ri, si sa, non amano essere di-
sturbati, pena la fine dell’in-
canto. Che è la parola giusta
per definire lo spleen che li
coglie quando il soggiorno
leccese volge il disio e loro
stanno per ripartire verso
nuove latitudini: «Una città
tenuta in maniera incredibi-
le, bellissima, elegante, puli-
ta: questo dicono di Lecce i
nostri ospiti. Ieri un gruppo
di indiani l’ha paragonata al-
la Svizzera. E questo è il leit-
motiv, soprattutto se i viaggia-
tori hanno già visitato altre
città del Sud».

Gli ospiti in arrivo, d’altron-
de, se ne intendono decisa-
mente, perché chi sceglie Pa-
lazzo Luce per il suo stay lec-
cese cerca indubitabilmente
il bello, oltre che - certamente
- la vista senza tempo sul Tea-
tro romano della struttura.
Così non si sottrae alla sfida
l’hotel, dimora antica del
quattordicesimo secolo dove
le esigenze più tecniche del
soggiornare si sposano alla
collezione d’arte con cui la pa-
drona di casa ha voluto sotto-
lineare la bellezza immortale
del luogo, un tempo magione
anche per la Contessa di Lec-
ce: gli omaggi al padre della
“Superleggera”, la sedia pro-
gettata dal designer milanese
nel 1955 per migliorare la se-
dia di Chiavari, per esempio,
ma pure i pezzi unici di Ettore
Sottsass, Antonio Marras, Ma-
rina Abramovich, Ugo Mulas,
Thomas Ruff, Vanessa Bee-
croft, Ettore Spalletti: giusto
per enumerarne qualcuno.
Con gli interventi apposita-
mente realizzati da David
Tremlett, Giuliano Dal Molin,
Marzia Migliora, Michele Gui-
do; il tutto in dialogo virtuoso

con gli interni rivisitati da
Giuliano Dell’Uva/Giuliano
Andrea Dell’Uva Architetti e
da Storage Associati.

E adesso, dopo sette anni di
rodaggio, il design di Palazzo
Luce è diventato la cornice
che accoglie flussi di viaggia-
tori con esigenze ben precise.

«Chi ci sceglie ama l’arte e
viaggia per questo - evidenzia
ancora Anna Maria Enselmi
-. Non è un caso che i nostri
ospiti siano soprattutto stra-
nieri, con solo un dieci per
cento di pubblico italiano».
Le suite sono sei, più una ri-
servata alla proprietà, e il trat-
tamento ai clienti è estrema-
mente personalizzato: si può
infatti optare per colazioni e

cene in terrazza, con massaie
e chef selezionati a prendersi
cura con discrezione delle esi-
genze eno-gustative degli
ospiti, oppure decidere di
pranzare in barca nelle acque
del Salento, magari a bordo di
un Aprea vintage in legno.

E poi le esperienze artisti-
che, naturalmente: la visita al-
le ceramiche Colì di Cutrofia-
no fa idealmente pendant per
esempio con le suggestioni
dei servizi Richard Ginori in
dotazione alla struttura e il
genio creativo in materia di
Ponti, appunto. E poi, ancora,
le esperienze “mistiche”: Lec-
ce vista dall’alto grazie
all’ascensore panoramico del
campanile del Duomo, Santa
Croce e i suoi Misteri notturni
svelati grazie all’estro cultu-
rale di ArtWork.

Le possibilità, insomma, so-
no pressoché infinite. E l’idea
è quella di stare aperti - come
luxury hotel - da aprile e otto-
bre, «e poi nel periodo natali-
zio». Lavorando con i singoli
viaggiatori come pure con gli
eventi: a breve un appunta-
mento importante per il lan-
cio dei prodotti dell’azienda
francese “Biologique Recher-
che”, mentre è già storia la fe-
sta post sfilata di Dior voluta
da Maria Grazia Chiuri a lu-
glio 2020, con il palazzo anco-
ra vuoto e allestito appunto
dalla maison per l’occasione:
«Il nostro primo vero even-
to».

Grande selezione anche
per le “alleanze” internazio-
nali da porre in essere: «Stia-
mo valutando le piattaforme
in linea con la nostra filosofia
- conclude la padrona di casa
-. Due settimane fa abbiamo
avuto qui in incognito due se-
lezionatrici del circuito lusso
“Mr & Mrs Smith”, e sono ri-
maste assolutamente strabi-
liate non solo dai nostri servi-
zi, ma anche dalla città, che
secondo me non è ancora nep-
pure al cento per cento delle
sue potenzialità. E che è stata
per loro una meravigliosa sco-
perta». Come per Anna Maria
Enselmi, che in teoria vivreb-
be a Milano ma ora, forte an-
che delle sue origini, fa più
che altro la pendolare: «Lecce
mi dà adesso una buona ra-
gione per dividermi tra qui e
là».
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«I nostri viaggiatori amano l’autentico
Alla scoperta delle storia del territorio»

In alto il
render del
resort di lusso
che verrà
realizzato
nell’ex
Colonia
Scarciglia.
A destra il
render di
masseria
Visciglito che
sarà
trasformata
in holiday
home
d’extralusso.
E, ancora più
in basso,
Palazzo
Zimara che
diventerà un
boutique
hotel

Marina Gabrieli responsabile “Turismo delle radici”

Salento, i grandi investimenti
in antichi palazzi e masserie

`Fu dimora di Maria d’Enghien e ospitò
a fine sfilata l’evento serale di Dior

Anna Maria Enselmi,
padrona di casa di Palazzo
Luce. Nel resto delle foto
alcuni particolari delle suite

‘‘Stasi (Aforisma):
«Resta ancora
troppo bassa
la redditività delle
nostre imprese
turistiche»

Strutture ricettive

2009

2010

2011

2012

2013

2014

2015

77
89
90
92

100
108
112

10.171
11.388
11.795
11.868
12.597
13.099
13.388

5 e 4 stelle

posti lettoesercizi
154
156
161
158
167
165
167

14.682
15.058
15.161
14.967
16.232
15.443
17.253

3 stelle e residenze
turistico-alberghiere (Rta)

posti lettoesercizi
39
38
37
32
32
29
27

944
918
874
752
779
687
695

2 e 1 stella

posti lettoesercizi
213
231
242
273
297
328
350

10.679
10.788
11.190
11.995
12.298
13.518
12.270

Alloggi in affitto gestiti
in forma imprenditoriale

posti lettoesercizi
91

104
109
116
132
154
185

3.422
3.814
4.118
4.277
4.788
5.151
5.489

Agriturismi

posti lettoesercizi
8
8
9
9
9
9
9

546
546
597
597
587
571
571

Case 
per ferie

posti lettoesercizi
1.028

970
1.210
1.179
1.132
1.134
1.161

7.414
7.242
8.918
8.672
8.752
8.764
9.208

Bed & Breakfast

posti lettoesercizi
1
1
1
1
1
1
1

22
22
22
22
22
22
22

Ostelli 
per la gioventù

posti lettoesercizi
30
32
29
31
32
28
28

24.901
28.593
25.243
25.493
25.777
26.019
28.852

Campeggi
e villaggi turistici

posti lettoesercizi

Alberghi 5 stelle e 5 stelle lusso

Alberghi 4 stelle

Alberghi 3 stelle

Alberghi 2 stelle

Alberghi 1 stella

Residenze turistico alberghiere

TOTALE

12
129
137

20
4

37
339

706
17.043
10.021

497
75

9.221
37.563

esercizi posti letto

29
301
812

9
4

1.628
2.783

24.019
8.201

15.589
486

82
13.438
61.815

esercizi posti letto

Campeggi e villaggi turistici

Agriturismi

Alloggi in affitto gestiti in forma imprenditoriale

Case per ferie

Ostelli per la gioventù

Bed&Breakfast

TOTALE

Strutture alberghiere 2022 Strutture extra-alberghiere 2022

Fonte: elaborazioni Osservatorio Economico Aforisma

Totale
alberghiero

ed extra-
alberghiero

3.122 

99.378

esercizi

posti letto


